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I moderati saranno contentiJjfLa 
. . . . . . n -

lista clericale inelle elezioni ammi­
nistrative, avvenute domenica a 
Roma, è riuscita céMpletamente. 

Diciamo che ì moderati devono i 
essere contenti, perchè al trionfo 
dei 'clericllf h^Mo avuto parte 
gràhdissimaj anzi la precipua, i 
moderati sia respingendo Tmiordo 
coi liberali, sia accogliendo fra i 
ledici ^nomi che uscirono trion­
fanti dall' urna,, otU>^ qu^lj^^flla 
lista clericale; :. 

rAffermano' sempre i nostri av-̂  
versar^^^herglìi estremi sì toccano^, 
cioè chèli Vtffisf vaino d'accòrdo 
coi neri e nel dir ciò sanno benis-
Simo di mentire impudentemen^. 
t e ; e poi sono ps'si i . moderati, ì 
grandi. j^àftriòìtti,;q"estipseudo con-
tmuàtdri della politica del €ólito 
di^*Gàvour,̂ ch'è vanriò umilmente 
a, strisciare ati piedi idei Vaticgino ; 

Ma ddffiéfìièS è forse Roma che 
ha parlato? Sarebbe fare un'in-" 
giuria il siolo pensaî ff̂ '̂ Roma ^i 

e di Garibaldi non vota 

| t 

ancora colla legge presente : il 
popolo d̂  Roma, fatta eccezione 
degli adepti dèi preti, è democra-, 
tico e quando avrà *ìl̂  voto ammi-
tiijistrativo se nf varrìPf er cacciare 
dal CampSogiio ì farisei edti^preti 
che lo deturpano. 

•'li^m'^^ 
-:\ 

^m^. 

^ 

t t ta le parrocchie di Roma domò-
nica portavano procèssìonalmente il 
viatico agl'infermi adottando il cari-
aaòVifàVé '^ai^òsò cha esisteva prima 
dei'1870. 

Belle sq̂ uadre di chierici e'di'î èàc-^ 
Cini, protettv^alle guardia ^̂ i P. S. 
ìhtimavano ài p'asÊ arìti di ihginoc-; 
chiarsi a dì togliersi il cappóUo. 

Nel rione Bdrgo,̂  il gtìPèiàtè del 
erô  Olivieri av t̂ìfif̂ Witàtà ud 

obbidfre vanne at^restktó^e&màltrat^ 
t^loi ÔÒnddUo in que^'tiirat' ispettore 
lo rilasciò subito facendogOelle^cUse^ 

sèno essi cheotóònorano Ronia è voc^iì^ni rieficaiì autorissate e pro-
ntalìa, facondo credere vero quan- tetta dal̂ ^^ovirtì©. 
tò ^alitano -sti t ù i t i t tòM i clèfi-
calL che Ròm^ non è italiana mĉ  
c|9|4%&iel Bravi, davvero. 

Ma sì smascherino una buona 
r 

volta: dicano che a loro non pre­
me né la dignità, né la libertà' 
deil 'italìa: dicano francamélfté che 
ad un patriotta, i l quale non Sia 
della loro fazione, essi preferiscono 
un nemico della patria: dicano, 
quello che già hanno in Cuorei, 
che'se p6tésserp,^,riponciliarsi coìj 
Vaticano ne sarebbero felicìsIilBy 
poiché opp^orrebbero, nell',on(|^ h'-
resistibìle della democrazìa, un 
nuovo alleato, la falange pretina 
e reazionaria^ 
' - , •__ J _ - -TT-i—"in— — " - - — ' • ' ' — ' - " ^ - ^ , . - i _ ^ - ^ ^ ^ 
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cipìtosamente; il predicatore fuggì a 
gàisibe levate. 

Le stesse grida furono ripetute dai ' 
liberali nella piazza; allora le àuar'"-̂  
die dì P. S.̂ in gran numen<̂  ala trùp-,, 
?!pa caricò la folla metitre i clèritìaVfS 
fuggivano precipitosamente. 

In piazza della Minerva sì ifecero 
sedici arresti. t 
' La sera durante il concei;:to in pia?-^ 

za Colonna una fqlla>4i studenti ©'idi 
VÌbQr;%l| chiesero si'stònassero gli ìmii. 

Ŝi gridò: abbasso ai preti, abbassò 
it^^Vàiicano. 

Le guardie allora che stavano ap­
piattate nói dintorni'si precipitarono 
colle daghe 'sguainata contro i dìoio-
stranti dopo suonati i tranquilli. 

' * 

pellito; e neppure oggi ,:mi,senta» di 
scrivere ai sìngolj presidenti dei co­
mizi!, 0 alte associazioni. 

^r 

molò •bàitl^^^«^.:|ci^fcici^tsrt>er 
la fasta di S. Pietro 'si distribuiranno 
quarantatre Coèdaglìe d'oro del vaio-
réi^lMuecanto tire cadauna agUJalti^ 
digBiitari di Corte. 

Si preparano per simile occasione 
ideile grandi feste. • 

I clericali provocarono poi anche^ 
gravi disordini. 

Creila ch ìM della Minerà, éoVan-
nuzandf'sir ultima giornata del tri 
duo contro ìa bestemmia il pr'èdiba-
tore inveì con frasi trtvialissime e di 
una violenza eccessiva control liberali. 

' Questi ohe si trovano in gran nu­
mero hella^vjchiesà gridaro'nQ;;,̂ a6frasJO 
i preti, ahbàssOiSgetUìti 

r]j5tì, na-qoe un parapiglia da non 
dirsi j la chiesa venne sgombrata pre 

,̂  , e un. tumulto indeaccJvjMe. 
Molte signóre -svennero; ànai.;|)àrté 
delia folJari|^rò|j^, precìfilio iili ̂ Sf̂  
fé rompendojii V'fSi e taahdaAdo al-
Varia i tavoli. 

^]| concèrto fu^gi nel massimo di­
sòrdine; vennero eseguiti &òlti ar­
rostii' '--- _ 

La^città à agitatissioàa per questi 
fotti.- -i .. •; 
fPjazza Colonna fu posta àn.com» 

plQ^,stato d'asi^ejjp' 

•Ma ringt^zioMltì dal profondo del 
cuore per mezzo vostro, e prendo l'oc* 

liCasìono di avvertire che il giorno 92 
giugno è fissato per la solenne com-

imamoraziona del Municipio, dalla So^ 
%ietà op(|rai#*è dal Circolo .Alberto^ 

di;#éndinara. E ir»,quel giorno 
verrà Inaugurato il piccolo tempietto 
sulla tomba di lui, e quindi amici 6 
rappresentanti di Societtà che vorran­
no; assistervi saranno tutti benvennti 
in casa sua.» i 

annunziasi un ordina é&\ giorno 'dì 
SkifitBdn; « La Camera, approyandó 
i principiì fondamentali a cui ki fià-
forma la presente legge, passa alla 
discus^ip^e degli arti^pìi». 
•».t^:StSf;«i 

Brin dimostra esservi razioni di 
strzia morale a esteòdére ariche 

0 

nn 
-.,'i"l!N i^i. 

tramerà slei 
.•-ii_.^^^.. 

• v m del 9 

» i -I ' 

r . , . , ^ 

'.^ 

•^m^ 

r 

^ La signora lassa Wi the vedovaMa-
rio dirigila Llandinara sin data del 5 

ila Seguente lettera al FmdQ: i 
~< Volete «ssermi cortese e permet-4 

tare che per raeszo.dei -vostro giorna-p 
•la ringrazii tutu gli amici e le Asso­
ciazioni che in questi giordi «hestissi- v 
mi- hanno spediti telegrammi e lettaire 
in ^memoria dèi mio diletto estinto. -

•• ^1)a'''diSì^%fgol<y'd^Itia|WÌ^ vive. 
pFòve'che 'éèli'''nón è diiùeàtì^otto, e 
'che moUissitói ^giovani si pròdiettono 

^di tetierlo per guida 0 modèllo. >i 

Seduta antimeridiana 
- W - , • ; • . . - • - : . • ' • • , - • ' 

Presidenza Taiani T- Ore 10. IO 
Riprendesi la discussione della con« 

Venziòhe mteirnazionare pella pròte-
zjo|Q sulla proprietà industriale, ò* 
cfiiudesi la.discussione ganeràle.'^Pre-
sentans! ordini del giorno ,̂ unod) Pa-
nattoni e Caperle^ urj Iffe dj ̂ pa^r-* 
le, hn̂ Ì̂''erzo di J^pnetH ed altri che 
sospende Va discussione. 

Quello dì Fri ri etti è respìnto; ^Vo '̂ 
Itasi invece quello aP^Panattoni 0 ^ 
perle : « La Cdtnmi» prendendo atto 
della dichiarazioni dal "ministro d'a­
gricoltura e commercio, confìida che 
si affrett^a^gpo.«gli^.?tn|di:^idi nuove 
leggi pelle mail-che di fabbrica e pri-

.1.-

i i i 

alla Maritìa sa posizione àUsilìtìria. 
.|iIÌPPÒ«»WrvaztoÌi,ai.SlcuWmt^r!i 
l*ordioe Saint Bon è approvato. 
, .̂̂ Anniir̂ ziasi un'iintorrogazione dì 
wux sovra glinspiacévoli cp.tjfl\ttij,v-
yenuti nel circondàrio di Cuneo fra 
óffiQiali a la popolazione. 

^Vòtaziòh! : Bilancio,da|la Guerra ap-
'••''̂ '0 cVn 178 voti contro 28; Bi-

Itthbio den'a Marina co'n 181 coritrW2 
Spésa 'Straordinaria^ ^pér «batrUsì^f 
navali con 182,j^pntro 24; Acquisto 
materiali pella liifosa iniarittrma-d^Ue 
coste con 498 contro 18; Oonvenzio-r' 
ne, JPerfazionale:j;,^er la -prot'©z)0(̂ o 
deità proprietà industpale con 172 
contro 24. , . ; . 

Levasi la seduta arÌ6*?.25. 
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no-

ì Gorbie al Consiglio^0 Stato 

Biffato consigliere dì Stato. 

Proroga d'esercizio 

^̂ vativa in T » 

v?.xr.-^.: . n sieno m armo-

? ^ " sono riconoscente è commossa. ?̂  
. I | H | l j l 3 ' i . " _ 

Non mi ^u, possibile nel giorno fa­
ville fcà#e uiha corniMcnorazione 

pùbbllW alla tomba éVe un ;a![ino fa 
— ogg quèM'ora - l'^bb^limo sSf-

* . 

nia Cjoi.̂ progettjta l̂a^^ ŝcìieoìiai e le 
convenzioni internazionali. , ., 

^Appro^li Ì ' a è W « S W l l l a lefe-
gè -^) eUovasi ta seduta alle 12.10, 

Seduta pómèriàiana 
Presidenza Biancheri — Ore 2.15. 
Pascolato giura. 
Riprendasi la discussione generale 

del progetto per Y istitaziSM d*iun 
8er̂ iay< ,̂Jtusihario dai corpi, J a l | a R . 

^Marina, e Maldini parla cóntro la 
legge. 

Pirlano anche Bregransifi in favore, 
DeVjSerbi facèhdoKp8^ r̂siaziont,̂ :Bran 
ca. Beriani-^aint^Bon 'n favore. Ri-
Sponde a,,iutti II reUiore /waurtQ'N i'Oi 

roga deii'es^eTciÈìó provvisorio delle 
ferrovie neir^AItadtalia e Boaàààe. 

Cameira la domanda per là p: 
roga deireslMaìó provvisorio a< 

Prestiti 
. y 

-- V •I -

' 1 

JE.\i'-' 

r̂ .^r-- t:^m Fip|,^^l*^rpgetta 
dei prestiti, dei^poyeroi provviso" 
rii i3Òn̂ chiude pî opauienad mmM^-
dme del giorno^ con* dui la Gaitìe-
ra, plauden_(31,o all'indirizzo del Qn-
verno, dìjjp^fefare gradata a) entje, 
seciqndo; jàj ^pqtónza finanzia^i^^.d^ì" 
lq.,Stato, tuttiiTesidui.debiti per 
muitan soramuusti^a;(5ipni, requisi­
zioni è per indennizzi'dèi danni 
di-guerra non derivanti da forza 
nj^ggio^e in guerra guerreggiata, 
lo esorta a igeirsistere neU'inizia­
tiva a favore nei danneggiati nà-

etani e siciliani. 
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In brèvissimo tempo lo Sfondrini 
estese i bei disegni cjie^ tutti cono­
scono e alt'otto G è i v ^ 1883 il Le-
gnazzi pf'tè fàirli esporre nella sua 
casa al pubblico, 

Ognuno sa ijome furono accolti ed 
ammirali, in pari tempo compariva 

r 

sul giornale l'Euganeo una istanza 
di sei cento operai d\ Padova nella 
quale, esposto ir miserando loro stato, 
chiedevano lavoro per viigtìnza. 

Pochi giorni dopo l'.architetto Sfon­
drini invilo ì SOCI del ToAtro Nuovo 
ad unt siraordinaria seduta nella gran 
sala del Tì l t ro stesso ad intender^ 

esposizione del suo progetto. 
tìloltfi gente affluì in quel gifrlV, 

ma i soci del teatro non^erano cho 
nel Rumerò di KOIÌ nove. Presiedendo 
il dott. Prtcch^erotti, il nuovo archi" 
tetto spiegò il suo progetto e fu ap-

ito. 
Il'avv. E'istorgio Ceffli finita la e-

sposizione, vedendo che nessuno chie­
deva tu parolu, nemiìuHio il Sindaco, 

;.r^C 

pure presente, dumamlò dt poter fare 
alcuna interpellanze che furono ri 
8olte soltanto in parte, perchè a moUe 
non si d e retta. 

Varine,8^4M'̂ (l"e ^ | | ^ t o i n t e r a | ^ i ^ 
il prpgo^ttì'Sfbndrjiritcho; ne a86tt4aIo 
l'appalto pei la somma clì'L. 220 mila 
delle quiili 50 milai^vennero assunta 
dal Comune che le votava espressa­
mente per sussidio alla rifabbrica. Il 
rogito der*^notaro padovano Roberto 
Onhdipi di data 8 aprile 1883 il n.» 
4365 di Repert, Sfrìttene le pattuì" 
zioni fermate noli* argomento fra la 
Società d*)! Teatro e T architetto Sfonv 
drini. 

Descriviamo ora il nuovo ediììcìo 
teatrale tjî jl' egregio SCQj(ì4cÌnì' Esso 

fog îEito'̂  sullo stile moderno che SÌ 
richiama agli antichi moh'Umèhtiffidi 
Roma nelle cui costruzioni spociaU 
monte è caratteristica la grande cu­
pola che sovra esso si eleva. 

Coriiì^ponde qWìsla ad uh igrande 
concetto dì ampiezza e di ordine ad 
ò preceduta da un vestibolo ampliato 
e decorato su) gusto dei classici an» 
tichi, 

E' semplice od elegante: le suo de­
corazioni e8ep;uite a stuecoa scagliola 
a lljghejlinee sonò sparse di ^N 

ratorefOf^tdo Mazzoran coi hon me- | alla sala deMiftre à f^è^m uiteNio |lfir^Ì^|aUa h ^ rae^rìWrfii9p:t. 
80, l'orchestra conta metri 4 di lar-

- ! • 

ì 

•I 

'é no bravi suoi compagni operò He'gli 
stucchi. 

^Nel mezzo dell atrio il distinto pit­
tore Giacomo Casa dipìnse un gruppo 

iiiir due figure Arappresentanti la poe­
sia e la(itirammtttidaAlcoglì ^emblemi 
della tra'gbdia e della comrnldia e 
delle altre arti sorelle. Delle ^^ue fl« ^filhi nostri màeftfìnsarbno talv^l^ 
gure, di donna la poesia rappreserita* ii^eicariatidiiassostegno anche di sam 
il pensiero, la drammàtica rappre 

% f 

decorata da due i^òbuste cariatidi in 
Btucco, diligente lavoro delto scultore 
Natole Sankvio. 

Sono bellBj ma soverchie, perchè il 
peso che mostrano sostenere non è 
proporzionato alla loro robustezza; 
veM è però che gli stessi greci, an-

1. ; . ^ : ^ 

di fióri nei vari scomparti della vòlta; 
Giuseppe VianeUo fu 1* abile deco-

aèiita l* azione. 
Dall'atrio mercè un» peristilio isi' 

passa alla gran sala teatrale compo­
sta di tre ordini arcuati^^omprendariti 

i^oiascuno trenta palchetti, i cui para­
petti costruiti in ferro e pietra sono 
decorati a stucchi in ìstile classico 
con òmàmanti oba serrano fra i rio-
chi fogliami i ritft^i^a^iyiedagUonelii^ 

, _' ^ _[ ' rt -

celebri musurgi italiani: sono lode­
voli lavori dei nostsM concittadini fra-

, telli, .Cainpello. 
Pietro Magri dà^Oremona plastica-

-'IB̂ re e ift^pratoré, premiato da vane 
accademie ed esposizìffì, ridusse a 

j marmo, le colonnine che Lid,iyidono ì 
palchetti, fiicondo con molta maestria 
aderire il gesso sul ferro. Nel palco 
di mezzo poi fini abilmente in gesso 

'"^-^M^^ putti sotto i pilastri e foce altri la­
vori in intucco. 

La porta che dal peristilio conduce 

I 

plici architravature. 
• Noi avremmo tuttavìa desiderato 

fòeUpa(;fotto insieme del teatro-monu-
monttì-^he sovra questa porta'-^-sor-

^ 

gessa od un gran pKlcone Od altra 
opera (qualunque proporzionatamente 
grandiosa che avrebbe rotta la mono­
tonìa generata dal costante giro dei 
palpl^filijdenticamenta in tutti Ì^tre 
gli ordini eguali fra loro. 

Sovra la porta testé descritta e pre­
cisamente sul parapetto del paleone 
destinato alle Autorità regie 0 citta­
dine fu collocato un^^^medagUone in 
jQQarmo, portante 1* effìgie di naturale 

1 ' 

del VeriìiJavoro assai finito del gio­
vano scultore padovHoo Giovanni Rizzo 
ora dimorante in T"rino. 

La sala teatrale è larga metri 15 
cent. 10 meutre prima era metri 15 
cent. 60; è lunga metri 13 dall'or-
chestra alla porta d'entrata. Il pal­
co scenico è lungo metri 24 cent- 50, 

ghezza. Jl lavoro del palco scenico sì 
condusse dal veneziano ^uìgi Caprara 
valente macchin'sta, d'stìnto pei^suoi 
lavori nel nuovo teatro della Fenice 

.-à\ 

•h \ 

in Venezia a per altri molti nei più 
cerioiri teatri. 

W: 1 

i ".,fl 
. • ^ ^ 1 

Nel nostro'dì-'Padova di cui ori 
parliamo introdusse nuovi sistemi ad-
dattati a qualunque spettacolo, ooale\ 
1* allungamento della briglia dal baUp"̂  
latpio superiorej^le ; iMby^?ioni i sotto 
il palco ptr innalzareofid abbassar 
gli scenari coi relativi meccanismi! 
Egli riordinò altresì tuttd , lu griglia 

. . • • 

superiore del palco scenico con ^ei 
strade traversali dall' uno. all' altro 

F , 

ballatoio laterale* Il palco venne ab-
bassflto di un metro 0 75 cent., per 
cui si dovette fare una' escavazione 
sotterranea asportandone un migliaio 
di moiri di terra per ottenere un sotto 
scena alto quattro metri e cinquanta 

%Htimeiri. 
• ^ 

r ciò fare si clK^l^e discéndere 
fino alle fondazioni dei vecchi 
di cinta e SI dovette quindi rinforzare 
con un muro te fondamenta dei muri 
attuali. 

IContinua-l 

EusTtìRGio CAFFI. 
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Là Commissióne per la riforma 
della legge comunale e proviBciale 
dlliberò ieri che il limite dei cen­
tesimi addìziOiiati mantengansì nel;-, 
la misura massima raggiunta pel 
triennio 1881-1883, e che si con­
servi il discarico pei Comuni e 
pet* le Provincie di talune spese 
obbligatorie, come il casermaggTo 
dei carabinieri, ecc. 

Lacava è autorizzato a presen­
tacela relazione. 

SI Ieri, ad aumenta|e^ragìtazìon 
fecero aicupMrp^j copile di ;so-
Mp, al caso; fu tfn a chi piglia 

':Jy .;' --. 

ZI8 tstere 
riì^me 

A Suakim 
A Suakim si spingono alacre­

mente i preparativi per la difesa. 
Osman Digraa ha circa 3000 uo-

aaini, e le sue forze aumentanoiiH 
giornalmente, I ribelli dispersi Rei- | 
le recenti ba|.taglie dagli inglesi io f 
raggiungono.! 

Germania e Inghilterra 
. ' ! • • ' , 

Air articolo della Fórtnìghtly 
Review, ostile alla Germanìa|pe 
che aveva sostenuto la neGessiià 
di una alleanza tra l'ìngliiìterra, 
la Francia e la Russia, la ÈbeKi-
iSWè Zèitung risponde con un ar­
ticolo apparentemente ufficioso in 
cui si dichiara che di fronte al^p-
stilità, manifestata alla Germania 
àùÌB.''Eeview anche in Germania 
ài nota una certa animosità contro: 

nghilterra. 
I buoni rapporti fra i due paesi 

torneranno però a stabilirsi non 
appena cessi r attuale politica m-

Ed è cosi che il govern^^pim-
^hisia risponde ai giusti la-

menti delle nostre brave e patriot­
tiche popolazioni ; risponde cioè 
con gli arbitrii e con le violenze. 

É le leggi sociali, deli* ottimo 
Berti dóve andarono 1 finire? Spol­
vero per i gonzi I 
' Oh! i bei giorni che ci sta pre-

^parando questo ministero nel qua-

noti le convinztonifE prepariamoci 
a nuovi e più forti stringimenti di 
freni! 

gnor Bressan Gìusepp^e maestro co-
munate^l^ luogo al quale è dovuto 
in massima parte il merito d* aver 
condotta la festa a buonj^lermine in 
unione all'esimio sìg. Pietro Zorzati 
segretario. 

Fa invero piacer© che nei paesi 
regni co»! sovrana la concordia^ la 
8olìdariet|^i|ra cittadini e Rappresen­
tanze com.i & indizio certo che ci­
viltà mette sue radici, e che sempre 
più quei siti vanno allontanandosi dai 
tempi andati dei tirannotti, e che co-

i '. '-irti^---v.i: 
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La ""w^mania in Africa 
I delegati del Transvaal giun­

sero a Berlino dopo che alT'Aja 
fu concluso il trattato di commer­
cio ^la^^OTm^niai^ desiderando 
r|mperatpre-di conoscere, per^Or 

" e ^quei. valorosi guerrieri,> i 

-.--• 

--1 " . - \ ^ -
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AGITAZIONE SOCIALISTA - i ' 
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Abbiamo chieste informazioni a 
persona autorevole della Provincia 
* • ' • . 1 h . . ; . ' . . ^ . - i • 

4i Rovigo sulla agitazione che per­
dura da parecphio tempo fra i 
còntadinTSéll'tlto Polesine ed ecco 

I 
I 

^ ' i 

' X -

essere più 

••-i^ 

le precise informazioni che ci veu 
siero fornite. 

La questione»^ anzitutto pret 
tamente economica. Trattasi infatti 

r • ^ • , , • • 

di contadini, i qiiàli, ricompensati 
scarsamente dai loro padroni, si 
sono riuniti per avvisare ^̂ i modi 
più opportuni onde otterfife un 
sollievo alla loro condizione eco-
nooiica, che non 
desolante. 

In quest* epoca si miete il fru­
ménto : è questo lavoro unon dei 
pochi che sono, retribuiti, m de­
naro; ma, Dio buono! in quali 
meschine proporzioniJUÌa^mércede 
giornaliera varia dai 50 ai 75 cen­
tesimi. Ora ponete una famiglia 
composta in media di 4 OìŜ i per? 
gone e poi ditemi come si fiàsca 
sfamarsi, anche ?|jp^^ pol̂ Mta, con 
quella meschina retribuzióne., 

La miseria comune suggerita 
quei buoni villici, di fare quello 
Site fanno gli operai nelle città: 
radunarsi; organizzarsi e chiedere 
ai ;pró'prietari un aumento delle 
mercedi. Che cosa e' è di male in 
tutto questo ? 

Eppure ;V-aùtorità si adombrò e 
come! Essa vide l'ordine turbato, 
la proprietà minacciata, il nikilì-
$mo passeggiante trionfalmente pel 
nostro Polesine. Quindi rigori e 
misure insolite : pp^ti.di capbinie-
ri rinforzati, delegati di questura 
in giro, perquisizioni e — il colmo 
del ridicolo — soldati di guardi-
pene pei vari paesetti dove il 
aialcontento si manifesta più vivo. 

;i '--v-/i, 

presidenza deUa 
Società del Tiro a segnorha già tro­
vato la località opportuna per l'im­
pianto del bersaglio. Fra breve si ri­
tiene possano principijare le esercita-

— La niéhzione orioli^vole al valer 
civile fu accordata ad Angelo Furlan 
di Chiogg'a per avere nel 7 agosto 
p. p. tratto in salvo Bernardo GaU 
Umberti che si era gettatp^nel canale 
della Ven t. 

I l e w l ^ o . — Si'̂ 'W costituita final­
mente anche a Rovigo la Società dei 
Rodaci, alla quale fin da principio si 
sono inscritti uomini dì tutti i colori 
polìtici, per cui la Società è appunto 
come è il suo nome, un'associazione I 
dei reduci dalie patrie blìlaglie. Nella 
prima seduta li è costituita la So­
cietà, fu approvato lo Statuto, venne 
QOminaiò a presidente generale Dò-
manico cpnim. Piva ed a vice-presi­
dente il cav. Remigio g^va, tutti O: 
due dei Mille. Le nomine delle altre,^ 
cariche fu rimandata ad una prossi­
ma' seduta! 

r 

minciano a viv6ra,̂ 4eÌ '̂ ^^'^ bt^è'&òà 
dei tempi nostH^ innoltrandbaì nella 
via d«l progresso. Bravi, Pernumianì, 
ripetete spesso simili feste, poiché ol­
tre di recare un, vantuggio materiale 
al vostro paese, o£frìte motivo di di­
rozzare lo spirito dì quttlli che grcii-
fiolanamente sono crescìl t ie rimasti 
tali, e nello stesso tampo sollevate 
quello di coloro che sono obbligati a 
menare noiosamente la vita in cam-
PJ^aa. » date esempio nd altri dMmi-

coa bèhèfìciè^^tutto proprio* Asfe;̂  

k^ ̂ Le elezioni ammìni-
stratlve avranno luogo a Verona il 
13 Itgglip. • 1 ^ 

€v--l^^' ' 1, 
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Ieri fu solennizzata U ricorrenza 
dello Statuto,con una fasta cittadina 
che non istarò , a J | | q à * | r ^ ma di 
cui per brevità tràscrivstJLprogram-
ma,,:^ questo pure in suntò: 

4.1 Glande cuccagna. 2. CorsaMnéii 
sacchi. 3. Accademia data daìTorche-
stra di Monselice nel giardino del co. 
B/Mal dura gentilmente concesso. 4' 

'Ijfnovità — ven 
-,i^jff€A.'Mf^-'' 

{um scfterzo)^ ;5;Ballè"|iubblico. 6. Uh 
miracolo dei nostri tempi. 7. Acca-
deÒQÌa data dai dilettanti di monseli­
ce, Battaglia, Carrara e Peroumia. 8. 
Fuochi piroiecnìcì. 9. Pubblica ij| | |-
minazìo^ue dalle ^oase.^ Nella giornata 
la Band%ì^icittadina ralléfròlil ptiiese 
distinguendosi per la perfetta esecu-

Ahaiao . — Ci scjrivono: 
Abbiamo letto la lettera del par­

roco Kull*l'ffàre degli orecchini étìla 
Ma(ìonna. 

• Quella^lettera , anziché smentire, 
confermici" fatti che noi abbiamo nar-

fcii'-CoUafiiù scrupolosa imparzialità. 
Non abbìsimo acci^ato nésluno; 

quindi il parroco potava risparmiarsi 
la briga di atteggiarsi a vittima. 

D'Rltrande il parroco lascia aU*G-
scuro alcuni punti, sui quali^^t^deisi-
durabile si faccia .ja^ pò* di luce. 

,Sè è v#o —,ejJo è> poiché lo am-
mette nella sua lettera Io stesso par-
foco Mh che ^h orecchini furono por-'; 
tati dal Menegoti la prima volta al-
l* O l i t e Zaojn, perchè non si tornò, 

^l'ferìtare, dallo stesso^refice anche la 
seconda voltai , ' -

Perchè non fu chiamato il SfWJIV! 
i.cere Mamoli ad assistere alla seconda 
perizia, ma si preferi farvi interve-: 
nire il fabbricare Casotto, un cam-
pagnu6lo i l let t^ratol '» 

É^iibtì^^yirGro che Ja gente asseriira 
come gli orecchini, che pòftfva la 
Madonna: nel giorno della processione,^ 
fossero semplici, mentre qnelli peri­
tati dai tre orefici, avevano un pon-
dulo, o, come si dice tecnicamente. 
una goccia ? 

= ^ A fi^j^fine ad og!|Laue8tìpp^,joi 
facciamo uni proposta^: si vendano 

; gli orecchini éWtf¥Wvato loro tsif 
! •d6volva a beneficio delle fam'giie pili 

povere del paese. La Madonna di le» 
gno resterà, senza piangere per que­
sto, senza orecchini ; ma le lagrime 
di gioiâ  ,^lie jtyirgeranno i bejrieficâ tî ^ 
potrfflt^'sirvire- à far dimenticare 
r mcorageiamento che da certuni si 

nere mute, ma cha 'esse stessa av 
seirò a parlare per educazione dei^ 
stri bambinifB^ ^̂  

Pensò egli quindi saggiamente che 
ampi quadri denotas^^eto a questi bam­
bini l'inizio delta ^geografia. Ed ecco 
grande la pianta litPad^ova; e poscia 
quella del Comune intero; e poscia 
verrà il Dist#eltò per dare luogo alta 
provincia, come là pirovincìa lo darà 
alla regione e la regione air Italia e 
cosi via via. 

Stggìa fu r idea _dsl Sindaco e noi 
vogliamo crederes^che anche gli altri 
comuni vorranno imitare il padovano 
e dotare le loro scuole di queste ta­
belle tanto utili. 

Ma se questo è il merito^del Sinda-
fò̂  dobbiamp ricoi'.darnè ànchi il-ma?. 
teriala esecutore, il qtiatè 4'^ìl'BlIr^ 
zoriii il noto diregnatore della nostra 
Università. Egli questi lavori li fd eoa 
una ^zi«nza ed esattezza ammirabi­
li, e noi non possiamo che congratu­
larci con lui perchè vi mostra tanto 
ingegno e tattU^^premura. Lo sappia­
no coloro che intendassero approfflt-
tarne, perchè va proprio bane cha 
certi meriti speciali vengano cono­
sciuti, apprezzati e ricompensati co-
M a i « ^ i ^ n o . 

Noi.jl hostRO, doverèpiil publici^i^-l 
ló àdémpìjampgiifftcendo publieo tutto 
questo "dall' idea del Sindaco all'esa-
cuaioEìs del simpatico e valente Bel-
zoni ; ad altri il comprendere ed ì-

.l^ì' 

Hilìilasae» 

] " -

••^'•.•.:-J!'e 

r^S^^^yj* 

r'i m^--' Eja',.>^ji».ug!sr®gi3»loiie. dft C a r i -
iì®3 iiicsimR& Bsi0^so^ ^^^ggQ 

« maaggl^.'iji»?:^ Ecco l'elenco dei 
sussidi distribuiti dalla Congregazione 
di Carità steì mesi di marzo, aprile e 
•llggio f. p. 1 
Sussidi m«nsiU a poveri di 

città N.* 206. . , . L. 
idem del suburbio 83 . > 
idem fanciulli 89 . . . » 

1386. 
539. 

^•Jni;2*i!': -

idem di città colle offerte 
• - • - -i-xi^:,!-,; /-

> " . . - ' • 

^ 

dei sigg. Bar, Treves 272 » 
e Co. Corinaldi 201 > 

idecQ infarmi e vergogno­
si 158, .' . -,'• . ,• . 

idem per una volta tanto 
a poveri di città e del 
suburbio 77 . . . . 

idem straor^ii^uari a poveri 
dì città liiy seguito ad of­
ferte 519 . . . . . 

Sussidi per Fondazione: 
idam in pane a poveri di 

,43 

376.30̂  
201: 

Cori© d'*S8l^«?. ~ È fiaito ieri 
alle due il processò contro queir An-
gelo,p.|sHró di Consèlve che nel 3 no­
vembre 83 inf^rse un colpo di coltella 
al Cursore di A'bgfiasego, che restò 
in grave pericolo di vita enón^#pur 
ancoguarito. 

Il P. M. sqsienne virilmente trat­
tarsi di omicidio mancato — il difen­
sore avv. Erizzo sostenne abilmente 
la ,te3Ì che non ricorrevano nel fatto 
gli estremi del reato mancato e chie-

, 1 1 ^ 

se^iAtlt*» di condanna per ferimen­
to volontario. 

Accogliendo in parte la tesi della 
difesa i Giurati ritennero il Dìsarò 
èolpevole di oj^J^dip tentato, esclu-
.den^o l'omic|4i,Q mancato ed accor-
dando ,!<?, attenuanti. 

In seguito ft questo verdetto il Di­
sarò si buscò 10 anni di lavori for­
zati, 

L* ato^M.potie ladri 
|||?ra,.^^pnò8cigt|M,penetrati mediante 
sforzatura dèli* ùscio nel magazzino 
del oawciaiulo lacimini Emilio in Via 
P«IUttieri, rubarono 8 sacchi fra cui 
uno ripieno di lana, doMoràpiessivo 
valore di lire 30. 

^ La àWsa notte vennero arresta­
ti o*i^ti^B^iJ. e P. B.,r responsabili il 
primo di truffa, il! secondo di appro­
priazione ind'^blta. 

JPwfi^s'^M^^a dei p-?zzi dì nnusicft 
che darà la banda del 9.° Reggimento, 

;dpmai|i]:«|«ra dulie; ore 8 alle 10 in 
Piazza Unità d'Italia. 
1. Marcia ì̂ frr̂ ^̂  porta Pia — N. N. 
2. Sinfonia—Gfnzza iaira — Eossìd 

j 3, Vftlzflriaf; Castelli in aria ^ Medici. 
4-. Faj^tasia -r- La Fiera di Lipsia'^ 

Reber. 
5. Àttiyi ' Fausk^. Gbùnod. 
6. Mai^OT--^N; N.;,; •_ / • , 

Urna aS ^à, — Tra amici : " 
— Non ho visto Aî tùVo dà un se­

colo. Nessuno, me ne dà nuova? ' 
— Cqme, non sar che è al manir 

comio? Pezzo addirittura! , 
' — Ha fatto dùnque dei promBsi 

10 rlio sempiieksreduto un idiotal 
' ' 

^ ^ - • ^ i -
"%'EJ':!' 

I j 

* •1228; 

441» 

3080. 
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cazione, 

àk alle più stupide superstizioni. 
^^mt& ^1 I!i^®^ls^« Ci seri 

vonp 
•Ì'Y<"- -

1 

Abbiamo assisUto ad aleuni*;pezzì 
siiòffilf da Ipesti egregigflillr°iO"'oi 
che compongono la locale BancìtiSÒ» 
cialSf e possiamo assicurare che, se 

città 230 
Sussidio, por 

ad uno studente univer-
sitai^ii%- > 

Sussùdi a poveri capi fa­
miglia dì Àrcella 81 . > 

idem dofali 12 . . . . » 
ficlem in letti e coperte 1 » 

355.60 

MA-

B 

I -

,J 

220.60 

81.— 
1701.47 
15 77 
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zìone di quanto suonò, fatto rifle38o:̂ ilf non possono far bella mostra di una 
che è dì recente costituita. 

Il trattenìmi^nto fu svariato e pro-

merosissimi accoriC,eii»i!fe%qaftntunque in 
causa delmal tempo sia stato gioco­
forza d* invertirò l'ordine del program-
ma, e perchè Torchestra di Monselice 
uon poteva trattenersi a più tarda ora. 

L' prclie^tra moasdiceuse merita 
encoidì in generale, ed in particolare 
si distinsero..;! signori: Colonna, mae-
atro, e Sanorato Massimiliano; 

Merita encomio il sig. Tagliapietra, 
Sindaco, per l'atticità e W amore da 
lui avuti pel buon andamento della 

ingraziamenti il sig. co. B. Mal-
dura per la gentile concessione del 
giardino^ 

Ru|g;razìamenti il Sindaco di Mon­
selice':per aver concorso al miglior 
esito'della f e l i r c # ' ^ f i ì l i 
teriale occorrente ; 

Encomio la Banda di Pernumia'é)^ 
il suo mufìstro sig. Fattorini; 

Ne è da lasciare ìr t i# 'banto il si^ 

uniforme da vssero in panno scuro 
con cordoni rossi e di un bel Kojbach 
con ciuffo rosso bianco (?), possono 
«ero vantarsi di averci fatto gustare 
le belle e buone creuzioni dei nostri 
migliori maestri; e che sea lorosfo-
fiera la Coricordxa colla.... medesima^^ 
al|5:^|into^Ì,erò | | ^ , .pa |cà j i r^ del­
l'infonctzione, ooilà':̂ q^uale sarà sem­
pre in perfetta ctt*monia. 

i ' - • ' 'W" ! , 
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a ma-

lf®ll'^'é. — Oggi 
mente il Genio civile prose possesso 
delle baracche e dell'alveo sgombro 
dai molini. La Prefettura consegnò 
agli espropriati le polizze; quindi spe­
riamo di vedere prestò incominciati 
i lavori per la sospirata biriglia! 

Be l l ' I s a as0wa'/.S€Sia l'i Il nostro 
Sindaco, umauttì com*è di quanto si 
attiene alla pubblica oducazione, pen­
sò che le pareti del Palazzo delle 
Scuole Carraresi «(?|ì,:,p,etessero rima-

Tot ftl#L.;i 0645 66 
. — Il giovane p'tib-

bncista*l;i?igj: Giuseppe Ziinsranni ci 
prega di voler dichiarare che colla 
pubblicazione del N. 10 del gìornale-̂ ^̂  
Il Pam, eglLha interamente cessato 
dì fttr parte deUa redasipnedel perm« 
diCOIStesBO. 

.nieriQfiag» b o s s o l i . ^^ '̂La Giunta 
municipale dispose perchèrfb mercato 
dèi Bozzoli "debba nel corrènte anno 
aver luogo nella Piazza delle Frutta 
e precisamente nella Loggia del Sa­
lone. 

L'ingresso al mercato avrà luogo 
per la gradigita esistente verso la 
Via delle Debite. 

Tutte indistintamente le partite dì 
Bozzoli introdotte in Città per effet­
tuarne la vendita dovranno essere 
portata sul mercato apposi tamenta 
istituito, rimanendo a taluopo esclu-
sa qualsiasi altra Globalità pubblica ò 
privata nelr interno di questa Ci 
e fuori della medesima nello vie a-
diaconti. 

Resta quindi sovoramante proibito 
il vendere o comperare qualsiasi par-
tita.jy|9zzoU altrove che sul merq%. 
to stesso. 

Un pesatore appòsito, autorizzato e 
stipendiato dal Municipio, assistito d̂ i 
altro inauricato Municipalo, si preste­
rà gratuitamente alla pesatura di tutta 
le partite doi Bozzoli. 

BupìÎ oiSlBAO .(ieHIo S t ^ W .Clwlle 
. del: 7 giugno 

Masclè© — Maschi N.l — FernmìneA 
I!l»tflsì3i©aft.—- Chiovalo Mario 

fa Gaspare^' fcilegname, calibe, con 
Pinton AdeMa di Giuseppe, casalingB, 
nubile, ^ ^ 

Scarabeljo Vit^ljodì Stefano' fab­
bro, celibej con Valle Vittoria di AH* 
tònibj/pste^àa, vedova. ; ; 

%^Uì di Padova. 
Sf©^èl, — Degli I(|nocenti Mar­

gherita di Roso, di mesi due — Ma­
rinoni Ambrogio fu Ambrogio, d'anui 
83, industriante, vedovo — Leoni Ro-
§ada Maria fu J^igyanni, d* antfi^SS; 
coniugata. • 

Tutti di Padova. 
- __- ^i-

V'- SPETTICOtl Tf OG&l 

?i 

'ff©a4ro Wi0i»«8|, -r:Si; rappresenta 
l'opera bftjlo Aida — Ore.9. 

— Serri^glin Bach afWFtq^da'le ore 9 
ant. alle 9 pom. 

gM.i^ìliiaW 

-<- h b ^ j v i ^ i l ^ i i L / ^ •' -t^^p^l^^V ^'H l"" 
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97.55. 

Padova 10 Giugno 

BM&ÀM Italiana 5 p. Qfi 

contanti L. 97.30. 
p,ne corrente. . . » 
fine prossimo . . » 
Genoue . . . . » 
Banco J^Qte. . . » 
Marche. , ; . . » 
Banche Nazionali. 
Mobiliare Italiano. 
Costruzioni Venete » 
Banche Venete . . » 
Co tonificig. veneziano » 
Tramvìa Padovano » 

78. 
2.06.3[4 

» 2215.-. 
» .954.—. 

387.—. 
195 50. 
.225.^. 
337! 

•~ —ir •• 

•^mvf-

îo Stérie^ -m-^ 
u 

10 omMM. 0 
Genova nel secolo decimo terzo reg-

gevasi col" mezzo di due capitani i 
quuU neir anno 130D orano Bernabà 
Dor||^j|d Obizziilo Spinola. 

Anche questa città, come «lòlte al­
lora, era funestata dalle fazioni dei 
guelfi e ghibellini. Avvenne, che Ber­
nabò Dona strìoBo amicizia coi^fuo* 
rusciti Gt'imaldi; e, scopertasi la cosa, 
l'altro capitano Spinola lo f||^ im^ 
prigionare. 

•^ i i 

^ 
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-Avendo però il^Doria avuto mez-
^^0 di fuggire riparò ìa un castello di 
Stella olle fu tosto assalito è prèso 

4allo S p ' " o ' ^ k ^ 
Venuti allor^rfuorusciti, ì Grimal­

di e^fWiegchì a difendere iiltcapitano 
^ j i c o , con molte forze, furono assa­
liti dallo Spinola e tì^:; avy^ne un 
gran combattimento ; e sebbène que­
sti fosse superiore per gente armata, 
ne rimase interamente sconfitto. Al-
lora i fuorusciti entrarono in Genova 
tolsero ad Obizzino Ventimiglift, Por-

^ ; : ; i r ' ; : i . i ; - * 

^tO'Venero e Lerice, guastando Gavi, 
dove quegli erasi rifugiato, l%,pm case 
•vennero tutte incendiate. 

E ciò avveniva in questo giorno 10 
giugno. 

grandi Vetture postali dovettero arre­
starsi. Si teme la caclutadi valanghe. 
È rarissimo il ca8§*dì veder cader tan-

' - T - -

ta neve nel mese di giugno sul Sem? 

é^ 

pione. 
m ^ i ^ ' 

- * m :i:t^: 
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Un p o ' ili imito 

Teli'graftino da Terni 7 : 
In qUfjBto momento nello stabilimen* 

lo degli atti forni de l la^ i t t a Oassia 
e Bon, Compagni, mentr^iyt|i^a8Ì al-
zando una gru del peso^fel^itonnel-
late, ruppesì un perno e la gru ca* 
dando uccìse tre operai e nà feri mol­
ti. La desolazione è irenorale nello 

t * . . - l i ; . ; . . -

Stabilimento, ove sono impiegati 1200 
operai. 

nu 
•..'F-l^l'^pS-

8 

•L^-^^'?'i':.^':r^J^r.^'^ •= • • ' - . 1 ' { 

IPelfìgrafano da Itnòla che mdlgrado 
l*Ìncostanzft del tempo, rinhiigurazione 
4élle lapidi a Mazzini e Garibaldi è 
riuscita sf^lenne. 

Circa 6000 persone con 65 bandiere. 
SftfG, malato, ma tg^ j ipa l ^ e r a per 
scusarsi.,Haft'nò-pfflato Lanii» Maipc-
ohi e Costa. Entusiasmo grandissimo, 
Ordine perfetto. Banchetto popolare 
di 300 coperti. 

C l io sol€>gfiei.Me» ^ i eocclalerK. 
' I cocchieri w Torino si posero dome-
li i%4? iscioper-o. Essi chÌedpno^.!ijji'al;i 
tra tuba meno pesante, ed un aumen­
t o nella tariffi. I tentativi per un ac­
comodamento finora non riuscirono. 

Q^&, '-* Ieri 
fil isviluppò un grande incendio nella 
fabbrica di cera Bertarelll in Mììigg*^.^ 

(Dispaccio particolarej 
, 9 — ore 11. ,H«H»fW,W 

Anche stasera^dimostrazione in 
piazza. Fischiato prefettQ...Soldati, 
con baionetta, dispersero fQllà.ŷ Cà-î  
rabinieri e guardie numerosissimi. 
Arrestato camerigx^ osterìa perchè 
sternutò. Commedie indegne. Po-
sizìpne prefètto insoste.nibUe. — 
Scrivo. 

. ; ' . 

T e I e ̂  r a igiii&.|. 

/Agenzia StefyniJ 

\n&. ®ii?^|Il principe Enrìcoii 
fu invt 'Sti toWfSemènte dell'ordine 
del Toson d* oro di Spagna alla^ pre^ 
senza dell imperatore, dei principi, di 
Bisnoarck e del mmìstro di Spagna. 
Quindi l'imperatore ricevette la rais-• 
sione del Txanswaal. 

che promise la loro tutela al tempo 
opnórtnno, n^Ha misura giusta. 

, ^ . -^ Fu inaugurata la 
statua dt^li'ingegnere Soromeiller. Il 
deputato Philippe e'il ministro "Rnj^ 
nal pronunziarono discorsi. Assieta-
vano molte notabilità. 

5 ^ . — I gioi*naÌi an-
glo uh (tei) 0 ritinUano ad oltlggiare 
1' accnmodamHnto della Francia. Se­
condo te informazioni da Pechino al 
Chinaherald trattar^bbosi nei circoli 
uffietàlt di^ànnullare la nomina dì 
Shiìkingtong alta Legazione di pHrigi. 
Biasimerebbesì la convenzione di Tien^ 

- : " i l ' i - : "J."1--''J 

tsin; la China proseguiìrèbbe prepari 
tivi;4i*diftssa. 

Altro notizie da Pechino recano 
• , i | . 3 [ . , - . l i . . . i . , ; J - i ' 1 ^ ^ ^ 

semplicemontlfèhe Shukingteng par 
tira per Pungi soltanto dopo la con 
clusióne dal trattato defi'nitiVo. 

. ¥i0m!f!li"»,9. —Igoverni di-F.rfttti|j 
ciMdIiWUte' ' ' 'a ìW?^^^^^Wro 
te per la redazione, di una nota, on* 
de precisare i termini dell' accordo. — 
La redazione delicata può causare i! 
ritaiSf di alcuni giorni. Si manterrà 
in segreto.^finchè lo scambio dei di" 

,,,spacci R'B terminato* 
'"^'SiieltSiaa, 9 . —-vLa^scorsa notte 
attacco deiifribelli. Le navi e i 
rì8poser;o^; ì noarinai sono sbarcati. 
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- - , . . ; • . | H ^ = ' V - j ; " 

S = 3 

In tutto tre milioni dì biglietti, di 
visi in tre serie. 

Costruita nel 1883 della for 
za di 10 cavalli. Per vederla. 
tì.trattare4i|ivolgersi*la Ditta 
Luigi Coletti fu Isidoro, la 
Venezia, Madonna dell' 
K 3526. •"""• "^' 

':ì<-/rT'.<: 

Mre 
I -I 

. • . > ^T 

1 Pie'Hio in oromamccioL S®0 0 ® ^ 
• i 

'A 

1 Pipm'o » 

3 P '^iìt) tìpl^iìiiuu » 
I — - ^ 4 n h - : l i S . , i . ' S 

• ' • " i - " i : = t 

. .•r. -« Graayilio ha an-
nunciato agli ambasciatori delle po­
tenze che accettarono la conferenza 
aìne coniìitionsj cio%||Austria, la Ger-
manisi l'Italia e la Russia, ch'è iii'S 
tervenuto un massimo accordo fra l'In-, 
ghilterra e la Francia circa le condì 4 
zìoni poste dalla Francia alla sua ac-
^^Ètttione;|^ale- accordo sarà ^ppsto 
comunicato al!e,potenze,,Pliche esfi^i-
mano il loro pensiero in prooosito; 

3 HieW^prosmiv i i io ràd i «»,«>^# 

che vengono oseguile dalla 
ri " 

Accetta 

:'m 
supremi da L, «©,^C9® ogntinO— 6 
PremJ,.da L^^l»,®®» ognuno — 9 Pré 
mi da^b^^iS,^®® ognuno — 15 da 
L. t.®m — 30 da"e fi,0IS© — 75 

ipiJ'if^i^'l , ecc., ©«s elCs-S pa"©aia5 
d e l c o m p B e s ^ i v o .valct>re «a^^P^ 

CANEfà e * - P È D O ? A 

versamenti di denaro al 
3 1(4 Oro in Conto Corren-

• t e i i i i e g - o . • • • • 

3 3|4-.Oo '<> C e n t o C o r r e n -
• ' t è ^ l 2 S € g > | i i É o a' 6 mes i . , . 
4 OQ 'n C-nio Correnti» 

•vÌHit®®ls&tas a 9 mesi. 
41|2Qio i" Conto Oorrentor 

4ae®ls46o ad un anno. / 
!—- *« * , , 

• : # - » " 

S-7ll -- .^ 

, ©• — In parecchi luo» 
I.a fabbrica è interamente distrutta. g»l avvennero nuovi di^ordmi eletto-
» . : : . - „ „ j ; . A, -««:.„.*„ j„i „„i«.if^. \ «"ali, rendendo necessarioTintervento li* incendio fu cagionato dal calorifrf 
ro. Un capitano dei pompieri s'ebbe 
la faccia brisciata. Un delegato di que­
stura ebbe pure bruciati i bafQ, le> 
«iglia e gravi scottature agli occhi, 
©uè soldati caddero in deliquio per 
•soffocazióne^ II' danno ammonta ad 61-
t re centomila, iìriB. Arsero quattordici 
mila chilo-grammi di cera bianca e 
oìnquo mila chilogrammi di carbone* 

orecchi giorni durava dinanzi alle As­
sise di Parma un processo in tentato 
contro undici membri dèi Corisiglio 
4ell' associazione 1 dxfiiiì àoiV u&mo. 

'Notiamo tra parentesi che scopo di 
questa associazione S il miglioramen­
to delle classi ptojotarie mediante la 
propaganda. Quegli Undici giova%î ,7^^ 
rano accusati della difFuSione del prò-
gramma e dello statuto della Società, 
stampato a Lugano. ^ 

a seduta di sabato vi furono 
mvaei refiliche;,^^ contro rep^i^e fi-a 
gli a v i ^ t i e l'Hermite P. M., che, 

"fu esagerato e pungentissimo. 
Quindi il presìflente^lformulò 3% 

questioni ai giurati, che risposero a 
tutte negativamente. 

Perciò gli undici iiwpHtati furono 
assolti. 

Il pubblicò proruppe in fragorosi-' 
applausi. 

Questo verdetto si commenta favo­
revolmente dìtwogni gradazione del 
pariito liberale. 

'Il giorno 9 a Sacile, per la prima 
•volta nel Veneto, veniva eseguita dal 
distinto chirurgo conte Basilio Frat-' 
tina la divulsione del piloro, opera­
zione insegnata dal nostro illustre 
scienziato italiano professor LoretP 
delU;tfnivwÌtà di Bologna. 

Alla operazione presenziavétrio ' " ' 
altri medici chirurghi. 

Ieri l 'altro nelle campagne di Trìno|s# 
su quel di Torino cadde una terribile 
grandinata che devastò i campi. 

La campagna era coperta da uno 
strato dì grandine dell'altezza di 48 
centimetri !. 

La rovina si estese anche ad una 
parte del vercellese. 

I daiiSi^^^hO^ùioatcolabili. 
IPenaisos»» d i MCV©. — Scrivo­

no da Gnevra in data 6, che una gros-
sa burr.tsca di neve irifiari il giorno 
prima sul Sùuìpioae. La via fu coper­
t a da ben 30 centimetri di neve o W 

IN Jtf 

«&^a 

della toraa pubfica; alcuni 'mòrti è 
fediti. 

Aja , ®. ^siSfelid^stato del jipncipe 
d'Orange^idàinquietante; è malato di 
emorragia intestinala. 
r r a f f i c i , » . - ^ Il Vo^faire anniitt-
ciarlà juorte del prtQcìpd d'Orange. 
- W©w i:®r^, ,»rtp,L»oppoBìzione' 
contro la cadidatura reppublicana di 
BlaìnH prende grandi proporzioni. Pre-
'vedesì.il successo dì Tiden democra­
tico, se la candidatura di Blaine è̂ ^ 
mantenuta. • 

I nasionalisti t e a - 1 
pero, un meeting senza essere mqiie-
tati dagli orangisti ;^^p0|i!ia, passando 
pel quartiere protestante, emisero gri­
da e get^rono pietre contro le case. 
Seguì una lotta; la polizia separò i com­
battenti' I aftzionalìatì, p a s s a n d r p i t -
di pei club oran^ista,, ruppero i'Vetri. 
Furono scambiati colpi di fuoco. Le 
truppe li dispersero. Nemerosiarrestii^? 
Bicesi che molti sieno gravemente fe­
riti. 

ijflftSKiir©, ®a — Lo ^tandLjXxd, dice: 
Attendesi lo scioglimento pacifico del 
conflitto serbo bulgaro. I ire imperif 

:;ConsigUarono alia Bulgaria di sodisfa-
r e j a Serbia. 

Co3ti&ia^iiB<»p®lli. 9 . —r I circoli'^ 
ufficili sono penosamente sorpresi della^ 

,̂ coincidenza mila morte dÌ""Mafmlll 
^%scìà %4i Hairullah Efferid colpiti da 

lungo tempo da malattie ìncurabili> 
Ciò è tema di commenti malevoli, 

Ps&pigi^ ^^^ (Camera)^ Dreyfus 
'Hesse U rei zione sul progetto per la 
Irevisione, conchiutìendo per l 'appro­

vazione d l̂ progetto idei governp. Là* 
•pommissione domandò la dÌKcnssione 
llùnedì, ma approvossi con 249 voti i 
^caRlBP 233 la mozione di Pazenas per 
fgSfeaiaa la diecus^^^fif a dopo^ '̂la 
Iegg;e sul reclutamento. 
. ]J!laaSrS«l, ®. — Di cesi che Aguer-

^^„ scofrtggiato sia deciso di lasciàràl 
Cubaf 

tìoBM», 9 , — LeTÌseossioni Ptutto 
mafugi-i (H-paentano un aumenta'' di lire 
5,92t,199:é-f in confronto del 1883. 

IBeB-àfBìs®. 9 . — A mezzodì collo-
_ - ' 1 - L ' i l 

rcossi solennemente la prima pietra 
del nuovo palazzo del parlamento. La 
cerimonia durò mezz'ora. L'imperato­
re, il prìncipe ereditario e Bismarck 

;s:furono caldamente aclamati. 
- [ I l i - , , ' 

Un ||||Ssaggio imperiale, letto dal 
cancelliere dell'imperoj dice che l'e­
difìcio, che servirà alla difesa della 
costituzione e allo sviluppo del benes 
sere ^della nazione, dev^essere'sempre 
segno dei legami indissolubili^'Unentì 
1) paesi e jiipopoli tedetìchi all'impe­
ro tedesco. ,.,_ •^__,^ • 

Il plenipotenziario^v^èse, conso­
gnando la cazzuola all'imperatore, e* 
Gpresse il voto ohe l'imperatore veda 
in piena salute il compimento del nuo­
vo edificio. 

ll«»is%a,, 9 . —- La Gommìssìòno'fn-^ 
caricata dagli italiani portatori di cer­
tificati tunisini^ conferì con Mancini, 

• , 

Ii©ffiai&^a, ®. —-Un individuo fa, 
arrestato oggi al larorowiltyn ac^u-i 
sato di aver partecipato alle recinta 
esplosioni. 

BiOfiisIr® ^ . M-^4,Cpmttnj)^-4 Glad-
stone facendo dichiaruzipnl analoghe 
a Granvilte dice sperare che sotto­
metterà alla Càmera nella settimana 
prossima i ategoziati colla j^rancia e 
la corrrispondenza su questo soggetto 
con le altre Potenze. Tuttf gli articoli 
del &t2r^alla rifbrmaHialbfaìe sono 

Il processo cQn|ro 
pirìncipiato 

In 
r-

Pre 
DEL VALORE TOTALE 

^T'' 
^ i - ^ F ! " - ' i - " 

> -̂  < 

ai l ire 
f 

' I ' 

nsn 

' 1 ^ . Scoota Cfimbiaii al tasso del 
5 1|4 0(0 con scadenza fiao^ 

a 3 mesi. 
5 li2 OiO co#ftìàdenza dk 

3 a 4 mesi. 
6 li4 0,0 con scadenza da> 

4 a 0 mesi. 

••:ci;^'^l'r 

Ogoi bigjtetto 

l'anarchico StellmaCu_ ^ ̂ ^ —^ 
oggi. Steilm-acher confessa l'assassmio 

Per l'acqui§i%.déi Biglietti rivol-
gefS' con^agfia ptustale, 9 lettera rac­
comandata alia Se^foBié lieiSorSm 
del Ctìmitato dall'Èfpfsizione, Piazza 
San Carlo^ ì (angolo via- Roma) l ' è • 

J E^tiao (aggiungaro,..Cei[ì|, 50 per l 'af 
francazmjfl^ela raccomindazioae di 
Ogni 10 BiglieUìO 1 

I biglietti della Lotteria di Torino 
si-i?)ùi3'dono presso tnt i cambiavalute, 

• •s-v̂ f*"i'̂ --v|i - . ; i , : - ! ] . '^^r i^ 
•. -- -

±.•^^.• v, .L,> - • r. •—>- - ' -

nti Correnti verso depo­
sito di, valori pùbblici « 
dello Stato, 

if'^rìinlr I 

: ' . ^ ^ ^ ' ^ 4 I ^ ^ ' 

nticipazioni sopfa titoli 
dello Statò, Provincian » 

i Comtìriali. 
_ i • 

-• . = - ^ . - ; ^ E ^ . . 

dell'agènte di poliaii Bloech che di- i ^£»5)accai, ecc., dei Retano. In r a 

i 

Ghiere Etesrk. Molti |estimoni nondi­
meno riconoscono Stetìmacher reo sic­
come autore di quell i asaiassiliio. 

L'accusato rifiuta di rispondere a 
molte 4p°°^n^'^ dichiarando di noa 
volere danneggiare gii amici. 

I 

nàWA 

-•-' ' • = * • } ! * • • -

F. ZONT Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsahìU 

psi^ameuti ed incassi pos^ 
conto di terzi. 

NB. Avvertiamo inoltre il,pubblica 
che la Società preferisce trattare di '' 

.reitaw^ntetonXepfxfti. '\'^\-ì-' 
, 1 ferenti 

A. M. D. FÒNTANX 
j i 

- ' 

^•^.-•^. •^- .V—I-:-.?-.. . : _ - ^|.=?ìr_i, 
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ESTRAZIONE IRREVOCABILE 
DELLA 

• 

i 

I 
Autorizzata con R. Decreti 

io, 16 Marzo 1883 e 8 Febb. 1884. 
JLiisSft che abbia d^SifiWato, in 150,000 

biglietti l i ® à*ir«,«s|« dell'effettivo 
valore d i Si ro '$&,®0®, cioè: lire 
lo Olili, 5 m-la, 2 mila, 1000, 500, 
400, 300, ecc., ecc. 

Ogni Bi'^Uètto concorre per intero 
' cigmH i Premi. 

P r e s s ® U I W A I j I r a 
^ _ _ 

Sollecitare le domande 
I biglietti si veiidpno...e|clusivameot6 

in LODI presso il Coniitatp, 
In PADOVA presso la Congregazione 

d i e d r i tà.. 3262 

di GIUSEPPE INDRl 
ri , 

CU) e alle spedizioni all' ingrosso 
VENDITA ANCra AL: M di 
C«©p©iBt av C!'ffie«ÌW'""'di'''sé'ta; di 
feltro bassi sul fusto di tela; detti d 
tutto feltro flosci,, neri e.chiari. ®fi« 

-.b«a«f per società i^CappelESiàt pê  
fanciulli ; Cag&ptsfiSii g»OP s a c e r -

,^'MéS % Cfsì|S|S0llS .^P^'feltro per si'' 
*|;ndrè; verniciatili^'cocchiere; fe«H"' 

r a d e di^aeta; ecc., ecc. Si assumonc 
commissioni per corpi di musica, so­
cietà ginnastiche, guardie municipali. 
laffipestri eBc^chive.Il tuttoa PREZZJ 
FISSI DI FABBRICA quindi con..BI. 
LEVANTISSIMO RISPARMIO per l'a-
quirente. ,; ̂ . (31721 

già per tredici anni primo assi­
stente e sostituto ai Pro%èsorì 
Virasdj e Kòhn inyriéhna^ì 
aperto tutti i giorni il proprio Ga 
binetto nell'abitazione del defiffio 
Scbon con ingresso ctel là Wl 
«lei S a i e , I^, 8 , presso lo Sta 
bilimento Pedrocchi. 

I ^esaea'e garanl;iirie per 
10, anni, e cure igieniche speciali 
della bocca. 3225 

•J.V.^TT,; 

1 " i ^ f * . l 
_ ^ ^ ^ »'-—"^^^«a^-^DFt^rjttrtr^THitìBmitTii^^ „-!!3ìgr 

'Presso il parrucchiere Aas4,'~̂  B©-
d®Ki, S. Lorenzo, N. 1090: 

T 
Calista operatOFe i 'uniÉiiariatB 

e . mm «aii^-rt. 328. 

u 

Preziosa e balsa|pica, ìndisipensabilfl 
|)er toelette e bagni, utilisVitna par 
altontan.ire la carie dei denti, appro­
vata dal CòWiglio sanitario di Pado­
va, premiata dalla Sp,,^!j||,dMncorag-
giamento nel 1882 

Iriventore e fabbricante JtsfifeiisUa 
B«Elgssa-elll — Padova, Via dell' U" 
nivfrsi'à, N,#-

Prezzo di ogni Bottiglia t . f. 
T r o v a s i • v e n d i b i l e a n c h e p r e s s o il 

negozio Lorenzo Balla Baratta, di­
rimpetto al Caffè Pòdroechi. 

Depĵ §it6»̂ în Venezia^aU'jJmporJ^, dì 
Specialità^ Ponte dei Baretteri. 3166 
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pensitìrì dì iiuia. della vita. G 

o aost.ipazi<^ne, o stipsi, uno 
dei pili frequenti disturbi 
raorbosì, 4t!irM?iia'iVìtà ; 
uno dei disturbi, anr.he del 
più yravii-p'ei^k^le sue peri-
culQStì ftOusegUtìUze euiror-
gànisraò; \ V 

causa di mnncanza d'appe­
tito; di nauReè di vomiti, dì 
difliciiì diff<'SUoni, bpiioa ed 
alito cattivo; 
causa di varicositì\ec] emor­
ragie dèi ^asi del retto, di 
paIpUazjoni,(1i cuora, di e-
morroidii 

causa' di meteorismo, di 
Benso di p^ao al venire, di 
dolnri colici,. d'ingorgili al 
fegato ed alla milza; 
causa di ambascia di respiro 
di vertigini, dì cefalee, dt 

.̂ ^_ĵ ÌnespUcabAÌi: dòlpr dli testa; 
cau^a di debolezza dt^lìa vista 
e, deiTudiro, di'friiddo e far-
mi^'olio alle,eHtreniiià di ne­
vralgie 0 paresi alle «apibe; 
causa inliiuì di stìUK^hezza 
penepajfl ^«l: Goi'P^t^^^^ab-
bÉHtim^n.to^morfìlH:-,4i.;: mfr*. 
làhc^onitì stupide od irgcòhdtìj 

narisce coll'uSQ delle 
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delia Farmacia VALCAMOMJCA & lì^TRGZZI di mhwa. 
, Gorgo Vitt. Emàn, 3. 

Si vende in tu t t e le primarie li^armacH! dei Retjno. 
a' ' r«:/ ,7.rt l i . I3?Wa. Sia ^asaO. 
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lIAziofiìsti Baldo y^i^V ^eccHie . . 
SljBàiica N'aiìbnale vohto <ìispònìbile 

liSjCaasa \ .'̂  .[| . ;. • u;'.» . :» . • . 
I Effrtiti di carobio in |o | t | | ogUo. . 
5|E{T^tn in Sofferenza . . . . . . 
6|Grt'dti^3ì[i' sofferenza degli eserciSii 
ì ( l lden\ì ^àlaWi per . . . , . 
j^lSovvenzioni sopra,pegno di TiioH. 
Ò\ % » . di Merci:. 
QJB-iporti . . 

10ly"tori diversi . 
11 Kff tti pmm è valori ìndiistriaii 

* 

prece 

1 ^ - - ' i 

6 6^5. -
408.458 50 
428 3541^, 

7;443,896.25 
27485.61 

78,655 44 

i i . i 

r -' 

13 
14 
15 
16 

î̂ ^7 

P«rteci|Sa«ioni diverse . . . . . . , 
a.ntiifWrÌirtiS'^ar&htitì . . . . . . 
Brtnche e^Corrispondenti diversi . . . 
Beili stabili . . . . . . . . ' . . . 

detti provenienza Ruggero Sandri 

Mobilio . . . . . . * - - . . . " 

Sii 

140 OOO.-n 
•521,347:39 

1040,103 96 
300 OCO.— 

33,84150 

» 17,725. 
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18 
19 

21 

33 
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' • '• Depositi liblHi a custodia 
» ;aT^^r§g2iapperaKioni diverse . . 
» àei funzionari a cauzione servizic 

Debitori Conto Ti 

» 
n 

io 
3> 

797.014.30 

: M 850.-
f;8%;ii85. 

M l • - ^ 

Speso e tasse dell'esercìzio corrente 3J 

^•m?t-

Totale 

• ^ 1 

3 

I 

-f?Bnrèppo divulgata la lotta chn (la più anni ferVa no'giornali, ed anche OOr jnezzo di 
^replicati opuscoli, tra Giovanni ed Ernesto Maxzolini farmacisti, W primo a EfnSCTnventóré 

dello Soirop'po d*»puratto di Pariglina composto e proprietario dello stabtjimento chimicola 
via Quattro Fontane 18 ed il seccndo a Gubbio fabbricatore dell'èroditatò segreto dell* a n ­
tico liquore di Parigllmr^ sulla ^''r^^^^'^^'ia dei^lòVo preparati. 

r E principio della seria e lunga flotta è stata, là' mala fode, colla quale il preparatoró' 
,d«ll*«|¥ai^;jLqA:8peciGco, abusando della comune sostanza, ha cercato di mistificare ili *pub» 
biico ed impedirgli di diacternere la dififerenza enorme tra l'uno spÉ-diGco e I* altro. 

; Sarcasrài, maligne insinuazioni, millanterie di brevetti*rdi medaj^he non conseguiti mai^ 
nulla risparmiò iT signor Ernesio, fln dal primo apparire dei man feni coi quali Giovanni 
MaiK«oW«i Annunziava al pubblico il Suo trovato di 5i»*o^^ò cZê uH« îuo à% Paria Una tomposto 
Ma la po^nza derfèrapo e l'evidenza dai faW triotìfarto di tutte qiUiate male arti s iccl lf 
ormai a8:so.dato cbe il preparato di Ernesto Mazzolmi, è inferiore dì .griTh lunga à quello d i 
Giovanni MteoUnu p^^^ specìfico di questi oltre a nou contenere alcool e inerctìrio 
afisocia alla salsapferiglia altri succhi vegetait di mirabile efficacia per le malattia scrofi 
ed^'orptìtichtì. 

L. 16,363,263. 'i 
t-'. 

V 

i; 

» I5;i25,312. 
ii 

62,647: 
1 

" ^ 

t : 21,551,22346^ 

nella espost'jioiie d^Peiugia non la ottenne egli già per il suo Liquore di Pariglina' bensì 
p e r i ì l P o d'olivafein concorrenza di altri espositofi.^^edi allegato 4). ' 

. S i l T a t t a J p r i f c delta sua lo^ta contro Giovanni 
Mazzolini. il auale DUÒ.addurvi ben sei onorificenee effettivamentn ori «af-inaivamente conso^ 

- . . „ che il pubblico-
accorda allo Sciroppo composto di Giovanni Mazèolirii; eccolo ora ricorrere ad un* arra» 
nuova, cm6*t re : ;ànnyp, j | ^o 4b^ il suo liquore per portarlo alio-
st^^o prezzo M i o Sciroppo di Pai-iglirja,^,co^,^ra ha mqMo^to l'anycp,recipiente ed i se-
ffni esterni del suo Liquore, per raSfeoftiigiiarld il più possibile al recipiente ed ai seizni esterni 
-*ello Sciroppo rivàie. Andanao *duhciu- ^- *-' ^'-•'-- — —-^ -i-.- . i .' .. '̂  e di tal passo non sarà stfauo so tra poco il 
se ne verrà fuodfW#(^òiàftW qualmente il*^Ìlll%ntic%6t!quore ha ce^tìato di es 

m esser© 
'P«W essere tii t 
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ilCapìtale Sociale . . . . . . 
SiFondo di, riserva . . . . . . 
SlCrediton'in'O.VoCorr. frutt. peV cap: e intérilL 

Creditori in Conio Corr. disponibile Senz*int 1 » 
51 » » » ' n o n dispòtibilei ì» 
6|Banche e CorrisponJigli diversi . . . .1 » 
7|Eiìfetti a pagare V ; ;. • . . 
èlCbèquQS . ' . • . •• ^||f|r|ùti(. . .̂  ; 
SiVagha in Circolazióne dolio Stab. 

lOlAzionisti per^dividendi 'e interessi 

M 1 ^ . 

. aò 

» 

9,887»928;i3 
. 59125 
34,S4175 

1,912,297 66 
60,917.85 

M 3 7 , 0 0 0 ^ 
;'7,279 70 
• 2,656.44 

«|«4,000,000."T-
»• .i35,502.fe 

L 1 ^ 
n 4 

•I-i 

.-^1 

^ f l 

» 12^043,512.78^ ;,•-. 

V-

lilDeposit^niv. d i v e r s i . . . ' 
laiOonto Titoli pre^lB'Terzi 

I ' - ' • b I - " » - ' ' . r . - , 

' » '1,818,165. 
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'-. n-lì;^^^-/^ 
Viè-'aÈ^«r^f:i; 

, J « 

ISJUtili lordi del corrente efliercizìo 
44|RÌ8conto esercizio 1883 . . . 

/ • • • i • • • • ; . , • • , 
; f ^ - , . . • • • ^ ^j-^\ 
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Wétezh, f Gmm^iS8L 

224,145.05 
22,750.40 

^,125;3i2. 
I -

• ) 

^ ^ 5 ; 4 5 
• - ' i 

4 l ' - -

V. ^^-,223.16 
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quore pertHa^|oVMTSÌAÌn SeirpppoV e '4ù |n | l iM cheiil di loi^^preparato è né più n^ 
É î̂ epp che. il preparato di. Qioyipni Mazsolini. Anzi può dirsi che già si è inesco all'opera 

avendo già pubblicato un'analisi fritta praticare da un eli! mi co di Firenze,.,^: fl[aila quale ri» 
sulterpbbo che nel suo preparato non si rinviene più mé^culio e di alcòol^'uS 

i'MarSipi^bntraffaccia (ju'antO •pàre,e-piace^feiljpvà sieuris^imo la Stia 
fanpa'ré-ìi suo interesse, sul segreto dei vegetali|5rf||egli noi s;uo SciropféT a«coppì^uaUa~Pa* 
r ig j^vBul ffiirftcplosp eiftìt|g delle guarigioni infinite^ ottenute^col suo preparato 0 « I l o 
smerciò in continuo incremTrito del suo Sciroppo in più centinaia di migliaia di bottìglie 
all'anno per il di.cui'aliiioento egli^rAldostrettos a ^recarsi peraoKtTóol'^te a Lo'àdra ad apqui"-
siBrvl le ingènti quantitàr di Salsaparigli^ji^pecessaria. Il signor Ertiè^tò non pare che ^àb DÌ a 
necessità d'incqaLO^%rsi ta^^oj Egli si contenta di a t̂legaî e certi at,̂ esfcati dati Ilab feuo-/lii^ 

^,^uore,^quanao^^|Ìma del rivolgi|nento accaduto j i e l U ^ i e ^ Liquore era utile con tuttt^ 
r u s o del mercanoj ma dopo che co! Siroppo di Pangliha 
dei vantaggi prodotlPto^EifivòrerifiO^me ottéiinero d^ ctfa; 
attestati al' suo ri8treWo..i.xaJo ,̂e. (•VedLalleg^to B>) 

EsÉ«M 8̂ÌSsi?o!es8e ct^M^^^^^p^-numer^^ di^^atteatatiiigiòvanni Mazzolini ne riceva ' 
ogni ^orno^^nja richied^rh. ò non ottenuti con c^ l i np^|gyc||e|ay8Uo tempo harrerèpoóf^ 
ma egli no fa uso per non discendere al livello degli spacciatori di certe speciaità .che si 
mettono al pari dei Cabalisti. yi ^ 
.f NobileAlodeiypItJ s e m p r e J a J o ^ n44|^|ro.cfi^p(^.,ai!^^,spienzW^^^ 

f̂fii cavalieri vi4isa0ndono, colle armi laàli del^pfoprio taleóto o delia verità.' Ma quando uno 
ei duellanti vuol sopraffarò L'avversario colla vaVita velata, o colla '^fadcialia méiÌ'Zogna>. 

èCquando questi ^uol ferire il rivale non col frutto Boi prppriOf ingegno, ma col plagio, t̂ òvi ' 
x^^ontie aquila che si slànoia megli tìpifiànati sìpmgiiî dei firmamento,colla forza delle proprie ali^. 
Mina come GOrvô  riveatitoi dolio splendóre dell^ penne del pavone'* la ;̂ yttorif̂ |pj|î ^^^^ 
\ fiìDroÌQare il prestante^ e leale cavaliere ^ d à l ; ' ^ t t l t ^ sempre inÌ|tsjtJg|Ute|'èA|àp 

ogni di*'|^ìù nton cassa di rallegrare di questa preziosa vìttdVia*W6§inni reazzòlim. 
• L 
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I]ir£Msidente 
GIACOMO EIGGO 

I Sindaci 
' A. COmE 
• • • A : - " ^ I R E N 2 0 ,. ^ • 

La Banca r'psve denaro in. conto 
corrente, 'corrispondendo l'interesse 
del 
S OiO in Conto diVè'dnJbile(ÌHn'1fàdoità 

ai correntisti di p^^èlevare sino 
a L. 60Ò6aMVÌ3'ta,8^p>r'somme 
superiori con tre giorni di pre­
avviso. 

S l i 4 O 0 per somme vinc. per 6 mesi 
S.ll201) per 8q§||ae vincolate per nove 

Doesi e oltre. 
Gli interessi sono netti da ritenute 

a capitalizzatili lem'è^tralméutf. 
S c ^ t a affetti . ^M;bl l r i^ a ^m 

Ùrme fino alla scadenza di sei mési. 

il Direttore 
À. BES0ZZ5 

Il Capo Contabile 
^^^ALlMBENr 

- - - 1 

• • . 
- '^'- -km A 

' . - • m ' . 

Fa anticipazioni sopra deposito di 
Carte pubbliche valori industriali e 
sopra Merci. 

Riceve valori in semplice custcsdià. 
Ri^^bitt lettere dr^redito per m^-

lia e per,rE$terp,ancbQ per lÀ'China 
ed il Giagpjna/ 

S'in^stììN^^lllIilicaa^o e pagamento 
di. g^mbiali e coùpons in Italia ed al-
l 'Èitero. 

S'incarica per conto terzi doU'ac-
quisto e vendita di rondi pubblici. 

Fa il servizio di cassa gratis ai 
correntisti. 

;^.Regnando sua Maestà Umberto i,: per grazia di l>io*ei^volop.tà,_deIla-Na2ÌoaeiEe d'Italm-
:L̂  anno 1883 il giorno 8 màggio in Perugia. Certifico io sottoscritto Gualtiero Montespereilfc 
Regio /Notàio residente; a Perugia, iscritto; pressoiì ConsigV'O Nó'tifflWèì Òistrettr di Poru^ 

igia ed Orvieto^ ch#j4*''i^'^'^**® * '̂̂ °'̂ *'̂ '**"*^^^^^^ ese­
guita aM#mÌ8 presenza il 28 settembre dello atesso mn9ymn,Vi8Mltééhé''siciài conferito al' 
cm pèrnio **̂  stgfnor Ernesto ^i^azzolini d ^ J u&6io j?e | sup,,̂  
sulta soltanto.che furono premiati con medaglia d'argento di seconda classe da sortirsi cOfe 
altri signori Mazzolini fratelli perrol^o d'offva: In fede di che 

' . 

ó rilascio il presente certificato s 
aftmchiesta.del signpx^jL. B. GuaUiep^^Maateàper^O la legalizziszioìie déUa.' 
^rjaa del signor Montesperejli notaio in Perugia. 

Perugia 8 maggio 1883. r M " 
. Il Presidente BERTI 0. 

•.•,j 
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Bqcumento offìciqle^ folto odagli Archivi'di Stato. 
•a -•^..•:JÌ:lli:^. 
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PBmiATA ACQUA FERRUGINOSA 

~r- Bai ministeri dell'interno, il 2^-
maggio ® 0 t "• ^*^^tt' ^* Santità di nostro Signore, nell'udienza del giorno 13 andante si 
é̂  Ben'gri'amente degìfata di conc«der«nal signor GicTvanni ?î M^̂ az2òlÌnif f̂̂^̂  in questa 
*•" tato, la ofiédaglia di ^pr^tfeenetweren^i, con facoltà di potersene fregiare ^jt^'petto. e ciò in 

|ìÌ,p deir avore egli, secondo il parare di una Oommis^iione all'uopo norainat8,'arrftcato, 
pel modo onde compone ni suo sciroppo, un <perfi?ziòfiamento al così detto Jiauore di Pari-

v;iglina>io've!itato dal suo genitore prof. Pio di Gubbio, oggi'^defunto. Il sottoscritto ministro 
deTl'iinterno é'ITeio di porgere al détto sig. Giovanni Mazzolini I'annùncio di quésta gra-
ziÒBà' sbvrSnà conŝ *̂  e rTserb^iìdosi di farj5lìqruitnid prima pt!|veni1''Pra mt^daglia di 

> « ' ^,*IPK^èM^I^^^'* •' R S ^ ^ ^ ^ ' confisrmarsi con distinta sti^^^^^lj:ministro dell'interno^ 
^(Fiyrm^ì^) F,, Nrgroni.4>iii4^rH^ era composta degli illustri professori Bae 

celli, M azzoni. Calassi e Valeiri. 

i.!!Ì̂ ;VRl**!'55;.y4^ "im-k ^i^ '^iém^n$t'imr0i mm^^mmi. •: 

j^iii^ii^SMtìS i M B i s r e i ^ B E I i E I@al d i W c r o n a 

La Rappresentànfa dèi Cpmute di Pejo^inel Trentino,dichiara chas^l'acqua ferrugi­
nosa della rinomata Fonte di Pejo,,èJa sola Vera ed^sUmca di q.>*iS(o Comune, essaji 
vieWé smerciata dal solo deliberaianb Signor Betlocari Luigi di Verona. ! 

Quest'acqua furrujginosa a delia dei S'gnon Mediti più ;dj4^ÌMÌ|sp^rJa giufta; pro­
porzione degli alcalini; per la ricchezza ^ei ferro, e per i*'^a|!fc^ del gas acido 

' sa':A.Bii:.i3^^E3srTi 
ONTE 

I -

la m 

M\ 

.•.m^t-%w^-^--'=-

[ ' -

llie alle EspiziiiDl Milano, FrancoWe sim 1881, e Trieste 1882. 
Fonte minerale di fuma secolare feri^ginosa e gasosa. — Guantone sicura dei do-

lorl^V stortìàco, ,ii^|iìa.^je di fegato,i,4|fiì^ì)K digestioni, ipocondrieiipiJp^tazioni di cuore, 
affezioni nervose, emorragie,'clpi osi, ecc. , , 

Pe|l la. cura a domicilio rivolgersi al I B i r i s t o r o a o H » F®Bii© 
e, 'WMwtà-MMT'W^y dai signori Farmacisti e depositi annunciai:!. 

In lP»QÌova iìepbsìto pi^ipcipÌlé'pre>Bp 1'spenna delia Fonte rappresentata dal sif?. J 
| j a p | » u ^HBtwitì%,.4?,iazzeua*Pedipcchi, N, 534 A, tì|p^s^o la Ditta Pianeri Mauro Q C. 
# a | l e Fai mttcìe'Cornelio, Bernardi Durer e Baccheitx. Sf9^ 

1' "ili TfcìiriB ^ e l i 

carbonico che la conaerv^^^Uerabile deve prefeiirsi a qualsiasi altra acqua ferruRinosa 
unica per la cura a domicilio; l 'acqua denominata Antica Fonte^ non esiste in questo 

^Comune. 
Chi deaì^era fare un'ottima cura deve osservare che ogni bot­

tiglia porii*lfl6tticheta cfn inrìpî ^^sovi ilfPli^bro e^liiisivo del Co­
mune di Pelo e Impresa Luigi Bf^llocari, y^rfina» 

La Reppresentonza Comunale 
MorescHìirii Giuseppe, Capo Comune (Sindaco) — Oaèaogp^ipbigi, 
Benvenuti Gianmaria, Casanova Girolamo (consiglieri) — Benve 
nijifi Pietro, Giegoii Ftancfsco, Marini Muiifjoj Cornino Salvadore, 
VmCfiizi Giuseppe (K^ippief-N+ntanti), 

• ! • ' ( . _ 

B 

(già acque e scoli) 

u k ^ m — m — * ^ - " ' - ^ 

I portà^oiU4#Jk.|y3'bl'gdzionJ dei Prestiti del Consorzio Buddotto, sono contopati in ^ i 
semble:i per il a'orno'15 G u^no corretitp, allo ore i pom., in Milano, nella Sala a pian 
tdvieiio, "Via fti<i&1Pl8S *•> P*"̂  coihunicazioni .sulla situazione finanziaria del Còneorzioi 

DopoBito generale,p|fi8éo l'impresa MJ, If iellossarl di Vèrjpjffla. "Vendita al mini. 
presso tutti i signori farmacisti di Città e -Piro¥i1Kjia. 327^ 

etijtiso e leliiMvp di'lib"! n / ' ni 
Argenta, i G Ì ^ W ^ 8 8 4 

227 f /Ami , . ^ : . J ft 

'-. \M-:,J/^'AM^M4IM*Ì 

-•^-
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Padova, Tipografia dei BaQ^ifìigUom Corriere-Veneto^ Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 
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